Quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito!
12 OTTOBRE (Lc 11,42-46)

Il peccato è la fonte di ogni stoltezza, chiusura della mente e del cuore alla verità di Dio e alla sua eterna carità, compassione, misericordia. Quando poi il peccato giunge all’idolatria, allora la stoltezza diviene totale. Si è nella falsità assoluta. Ecco come ne parla il Libro della Sapienza: “Inoltre non fu loro sufficiente errare nella conoscenza di Dio, ma, vivendo nella grande guerra dell’ignoranza, a mali tanto grandi danno il nome di pace. Celebrando riti di iniziazione infanticidi o misteri occulti o banchetti orgiastici secondo strane usanze, non conservano puri né la vita né il matrimonio, ma uno uccide l’altro a tradimento o l’affligge con l’adulterio. Tutto vi è mescolato: sangue e omicidio, furto e inganno, corruzione, slealtà, tumulto, spergiuro, sconcerto dei buoni, dimenticanza dei favori, corruzione di anime, perversione sessuale, disordini nei matrimoni, adulterio e impudicizia. L’adorazione di idoli innominabili è principio, causa e culmine di ogni male. Infatti coloro che sono idolatri vanno fuori di sé nelle orge o profetizzano cose false o vivono da iniqui o spergiurano con facilità” (Sap 14,22-28). 
Anche il Salmo proclama questa verità: è la stoltezza, frutto del peccato, che proclama la non esistenza di Dio: “Perché, Signore, ti tieni lontano, nei momenti di pericolo ti nascondi? Con arroganza il malvagio perseguita il povero: cadano nelle insidie che hanno tramato!Il malvagio si vanta dei suoi desideri, l’avido benedice se stesso. Nel suo orgoglio il malvagio disprezza il Signore: «Dio non ne chiede conto, non esiste!»; questo è tutto il suo pensiero. Le sue vie vanno sempre a buon fine, troppo in alto per lui sono i tuoi giudizi: 
con un soffio spazza via i suoi avversari. Egli pensa: «Non sarò mai scosso, vivrò sempre senza sventure». Di spergiuri, di frodi e d’inganni ha piena la bocca, sulla sua lingua sono cattiveria e prepotenza. Sta in agguato dietro le siepi, dai nascondigli uccide l’innocente. I suoi occhi spiano il misero, sta in agguato di nascosto come un leone nel covo. Sta in agguato per ghermire il povero, ghermisce il povero attirandolo nella rete. Si piega e si acquatta, cadono i miseri sotto i suoi artigli. Egli pensa: «Dio dimentica, nasconde il volto, non vede più nulla».Sorgi, Signore Dio, alza la tua mano, non dimenticare i poveri. Perché il malvagio disprezza Dio e pensa: «Non ne chiederai conto»?” (Sal 10 (9),1-13). Il peccato rende il fariseo cieco e il dottore della legge autonomo da Dio nel suo insegnamento. L’uno e l’altro non conoscono Dio. 
Ma guai a voi, farisei, che pagate la decima sulla menta, sulla ruta e su tutte le erbe, e lasciate da parte la giustizia e l’amore di Dio. Queste invece erano le cose da fare, senza trascurare quelle. Guai a voi, farisei, che amate i primi posti nelle sinagoghe e i saluti sulle piazze. Guai a voi, perché siete come quei sepolcri che non si vedono e la gente vi passa sopra senza saperlo». Intervenne uno dei dottori della Legge e gli disse: «Maestro, dicendo questo, tu offendi anche noi». Egli rispose: «Guai anche a voi, dottori della Legge, che caricate gli uomini di pesi insopportabili, e quei pesi voi non li toccate nemmeno con un dito! 

Tutto ciò che essi toccano lo inquinano di peccato, falsità, inganno, menzogna. Chi si accosta a loro, pensa di calpestare un luogo puro, mentre ignora che sta calpestando terra immonda, impura. La fede che deve portare nei cuori speranza, fiducia, certezza, desiderio di amare il Signore e di ascoltare la sua Parola di vita, è stata da tutti costoro trasformata in una religione che crea disperazione, allontanamento da Dio e dagli uomini, in chi la pratica. È pesante la loro religione. È insopportabile. Non vivibile. È una religione che soffoca il cuore e oscura la mente. Non c’è spazio in questa loro religione per la coscienza, l’intelligenza, il discernimento che appartengo alla persona. Tutto da loro è classificato, ordinato, legiferato, legalizzato, imposto, obbligato.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, fateci di cuore senza peccato. 
